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Il discorso del Duce ‘| Il saggio ginnico-sportivo |La rubrica del giorno 


ascoltato dal popolo 


La notizia che il discorso del Duce 
pronunciato alla Seconda Assemblea 
Quinquennale del Regime sarebbe 
stato radiotrasmesso e per iniziativa 
del Fascio fatto udire a tutta la cit- 
tadinanza aveva suscitato in tutti il 
più fervido entusiasmo, Il Segretario 
Politico del Fascio in pieno accordo 
con il Podestà aveva disposto affin- 
chè del potenti apparecchi radio ri 
ceventi fossero disposti nello storico 
Salone Municipale aperto a tutti per 
accogliere coloro che avessero volu- 
to assistere alla audizione. 

Inoltre tutti gli esercenti proprie 
tari di apparecchi radio erano stati 
invitati a disporli in modo che an- 
che al di fuori dei loro negozi la fol 
la potesse ben distintamente udice 
la parola del” Duce. 

Tale provvedimento si dimostrò più 
che opportuno in quanto che migliaia 
di persone fecero ressa davanti a 
quegli esercizi e tale fu il loro entu 
siasmo che spesse volte dimentican- 
do di non trovarsi davanti alla per- 
sona del Capo del Governo, ma ben- 
sì molto distanti da lui, non poterono 
trattenere calorose acclamazioni. 

Il Salone del Palazzo Comunale 
era gremito di cittadini in modo.in- 
credibile ed anche quì si svolsero sce- 
ne di devozione e di fede al Duce che 
fu ascoltato con grande interesse. 

Il Podestà, il Segretario Politico del 
Fascio, 11 Segretario Generale del Co- 
fmune, il Comandante ‘della Coorte 
«Florio» della M. V. S. N., altre Au- 
torità cittadine, tutti gli Ufficiali del- 
la Milizia e dell'O, N. B.,, gli iscritti 
ai Corsi Premilitari, reparti numerosi 
di Avanguardisti e di Balilla avevano 
preso posto nel Salone ove la voce 
del Duce era trasmessa da due poten- 
tl apparecchi. © 


Alla fine del discorso, i presenti 
improvvisarono una grandiosa mani. 
festazione inneggiando al Capo del 
Governo, al Fascismo, al Regime ed 
all'Italia, 


Nuovi iscritti al Fascio 


Ecco il settimo elenco del nuovi 1- 
scritti al Fascio: 


Banchini Bruno di figisto, Banci Al- 
fiero di Angiolo, Banci Silva di Pietro, 
Becherini Alessandro fu Ferdinando, 
Bellandi Dante fu Giulio, Benelli Bixio 
fu Primo, Benelli Nino fu Primo, Be 
nericetti Gino di Antonio, Berti Giu- 
‘Illo fu Egisto, Bessi Guido fu Romuel- 
do, Bartolozzi Umberto di Marsilio, Bi- 
ni Italo fu Baldassar, Bonacchi Gio- 
vanni di Torello, Biandi Ruggero fu 
Orlando, Caciotti Vidubaldo di Elia, 
Calamai Amos fu Egisto, Calamal El- 
vino di Saul, Cappelli Ruggero fu Er- 
manno, Cecchi Ivanhoe di Pietro, Cec- 
chi Otello di Arturo, Ciabatti Pietro fu 
Paolo, Cintolesi Leonello fu Emilio, Ci- 
priani Amedeo fu Emilio, Consorti Vin- 
cenzo di Glulio, Coppini Bruno fu Leo- 
nello, Diddi Duilio di Giovanni, Fac- 
chini Guerralmondo di Pellegrino, Fai- 
ni Otello di Alessandro, Faldl Tullio di 
Raffaello, Fattori Emilio fu Ferdinan- 
do, Girozzi Crespino fu Pietro, Gori Um- 
berto fu Ezzechiello, Guasti Guido fu 
Primo, Fioravanti Amos fu Luigi, In- 
nocenti Pergentino fu Lulgl, Limberti 


Giuseppe fu Orfeo, Limberti Ovidio di | 


Pietro, Livi Serglo fu Oliviero, Lo Giu- 
dice Giacinto fu Antonio, Magni Ar- 
mondo di Rinaldo, Magnolfi Athos di 
Ermanno, Magnoliverio Vincenzo di 
Francesco, Mancantelli Gino di Raf- 
faello, Mancuso Benedetto di Marian- 
na, Martelli Lorenzo fu Paolo, Massai 
Giulio di Arturo, Massai Tertulliano di 
Sabatino, Melani Otello di Angiolo, 
Meucci Gino fu Giocondo, Monti Amor 
di Nazzareno, Mori Nello di Giovanni, 
Nesti Renato di Amadio, Niccolai Pal- 
miro fu Giovanni, Pacinotti Aliplo di 
Dionisio, Pacinotti Donatello di Elipio, 


Pagnini Donatello fu Emilio, Paneral. 


Pietro fu Silvio, Papi Guido fu Samue- 
le, Porciani Gustavo fu Lodovico, Quer- 
ci Galliano di Giovanni, Razzi Tullio 
fu Umberto, Ricceri Michele di Egisto, 
Righi Adriano fu Giorgio, Risaliti Bru- 


no di Luigi, Risaliti Lindo fu Settimo, , 


Roncagli Adelmo fu Aurelio, Rosati 
Guido di Ireneo, Santi Italo fu Pietro, 
Sarti Galliano fu Giusto, Sorbi Tito fu 
Giuseppe, Nut! Pietro Varese di Ame- 
rigo, Squilloni Alfiero di Donato, Tem- 
pestini Otello di Giovanni, Troni Pie- 
tro fu Raffaello, Vannucchi Alessan- 
sro Ha Lorenzo, Vinattieri Filiberto di 
arlo. 


Notiziario della Sezione Combattenti 


Adunanza comunale di assemblea - Do- 
menica 11 marzo u. s. ha avuto luogo l’a- 
dunanza di assemblea di tutte le forze 
combattentistiche comunali con l'inter. 
vento della quasi totalità degli iscritti e 
dei componenti! il Direttorio Federale e 
d&l Direttorio della Sezione di Firenze, 

Nuove ammissioni, « Tl Direttorio ha ra- 
tificato, in data 15 marzo u. s., le seguen- 
ti nuove ammissioni: Biagini Giuseppe, 
Biancaleni Duilio, Biancalani Livo, Bo- 
rett Leonello, Calamai Cesare, Ciardi Giu- 
seppe, Chiani Siro, Covoni Carlé, Cop- 
pini Sestilio, Guasti Gaspero, Nepl En- 
rico, Puccetti Adriano, Sprazzi Venturi. 
no, Vignolini Natalizio. 


Assistenza - Tutte le domande di assi- 
stenza di combattenti bisognosi devono 
ésser dirette, per iscritto, all'Ufficio di As- 
sistenza della Sezione, 


Beneficenza in memoria 


Alla Colonia Permanente « Regina Ele- 
na» in S. Cristina sono pervenute le se- 
guenti elargizioni in memoria della de- 
* funta. signora Norma Nieri vedova Ricci 
negli Ignesti: sig. Renato Nieri L. 150, 
famiglia Chini Ignesti L. 100, sig.ra Lina 
Maino L. 100, sig.ra Virginia Nieri Fine- 
‘sch L. 100, sig.na prof. Gemma Nier! L. 50. 
La. Presidenza pubblicamente ringra- 
zia i generosi benefattori ed esprime i 
sensi della più grapde riconoscenza, 
Inoltre, acclocché resti perpetuamerte 
ricordato nell'elenco dei Soci della Croce 
Rossa, il nome della compianta e bene- 
merita Signora, che tante opere di bene 
svolse a vantaggio della latituzione stes- 
s8, sollevando le sofferenze, sd alutando 
i] sorgere della nostra Colonia a bene. 
ficio di tanti bambini, i signori cav. Gio- 
vanni Querci, dott. Giovacchino Francio- 
ni, gr. uff. Angiolo Badiani, cav. Augu- 
sto Nistri, avv. Giuseppe Campani, han- 
no complessivamente versato la somma 
di L. 200, iscrivendola a Socia perpetua. 
La Presidenza sente anche il dovere di 
ringraziare la gentile Signora Angiolina 
Dami. che ha donato un cestino di aran- 
ce per 1 bambini r.coverati, 


per l'inaugurazione della Direttissima 

In occasione dell'inaugurazione della 
Direttissima Prato-Bologna, saranno svol. 
te in Prato grandi manifestazioni fra 
cul la più imponente sarà senza dubbio 
11 Saggio Ginnico Sportivo & cui prende- 
ranno parte tutti gli iscritti alle Orga- 
nizzazioni giovanili del Pratese. 

Poiché tale Saggio sarà presenziato dal- 
le più alte personalità politiche, dovrà 
necessariamente riuscire degno dell’ecce- 
zionale avvenimento. Tutta la fiorente 
giovinezza della Zona Pratese si esibirà 
nel Campo Polisportivo Comunale in ma- 
gnifici esercizi ginnastici in modo da co- 
stitulre un superbo spettacolo di bellez- 
za e di forza. 

E' giunto in questi giorni nella nostra 
città espressamente Inviato da S. E. Re- 
nato Ricci, il Direttore Tecnico della R.a 
Accademia Fascista di Educazione Fisica, 
cav. prof. Centurione Giuseppe Oonda- 
relli, onde collaborare con i Ballillisti di 
Prato per la perfetta preparazione della 
grandiosa manifestazione Ginnastica. 

L’illustre e gradito ospite ha già pre- 
so contatto con i dirigenti ufficiali ed 
istruttori dell'Opera Balilla di Prato ed 
ha già avuto modo di compiacersi del no- 
tevole grado di efficenza raggiunto dalle 
organizzazioni giovanili ‘pratesi. 

E' stato così concretato il piano di mas- 
sima per coordinare e svolgere nel modo 
migliore tutto il complesso lavoro di pre- 
parazione. 

Sono stati presi accordi! inoltre con 
tutte le Autorità locali e con tutti i Capi 
di Istituto, che hanno assicurato ll loro 
incondizionato appoggio onde cooperare 
alla migliore riuscita del Saggio. 

Il Comando della Legione Avanguardia 
he mobilitato tutti gli Avanguardisti di- 
pendenti nel sensò che tutti quanti do- 
vranno partecipare alle adunate di istru- 
zione per imparare i prescritti esercizi. 

Opportunamente l'Associazione Indu- 
atriale Fascista, aderendo alla richiesta 
del locale Comitato si ata interessando 
affinchè tutti i datori di lavoro mettano 
in libertà gli Avanguardisti operai dipen. 
denti nelle ore in cui avranno luogo det- 
te istruzioni. 

Nessun pratese vorrà certamente rifiu- 
tare la propria cooperazione per questa 
grandiosa manifestazione che dovrà fare 
veramente onore alla nostra Prato. 


La Compagnia di Riviste” Rosa” 


al Politeama Novelli 

Mercoledì sera la Compagnia di Ri- 
Viste e Operette «Rosa» darà Il suo 
primo spettacolo al Politeama «No- 
velll» rappresentando «Flit e Stop», 
rivista marinara in due atti e dieci 
quadri di Freddye Joung e «Teodoro 
in gita popolare», rivista in un atto 
e otto quadri del medesimo autore 

Fanno parte della predetta Compa- 
gnia elementi di primo ordine fra cui 
la soubrette sig.na Lina Gennari, no- 
ta artista cinematografica, nonchè 
dieci «Hovard Girls». Direttore di 
Orchestra è il M.o Enzo Barile. 

I recenti successi ottenuti nei pri- 
mari teatri d'Italia danno sicuro af- 
fidamento che trattasi di una spetta- 
colo di prim'ordine per cui si prevede 
un bellissimo successo. 


PROSSIMO GRANDE CONCERTO 


al Politeama Banchini 

Siamo in grado di informare la cit- 
tadinanza che la sera del 5 aprile p. v. 
avrà luogo al Politeama Banchini un 
concerto a totale beneficio delle Opere 
Assistenziali fasciste. 

Diretpore del concerto sarà 11 concit- 
tadino prof. Luciano Bettarini, ormai 
ben noto per le sue valenti doti arti- 
stiche nel ramo musicale. 

Questo giovane musicista che ha già 
manifestate altre volte, attraverso l'e- 


fe dotato di un non comune tempera- 
mento e di una Bpiccata tendenza al 
comporre: presenterà quella sera per 
la prima volta al pubblico un program- 
ma di musica esclusivamente sua. 
CI riserbiamo essere maggiormente 
precisi in merito al programma del qua. 
le daremo particolareggiate notizie 
quanto prima, Intanto possiamo annun- 
ziare che al concerto stesso prenderan- 
no parte oltre la massa orchestrale del 
Sindacato pratese, la sezione corale del. 
la «Verdi» ed una distinta soprano. 


LA PROMOZIONE 


di un Cancelliere di Pretura 

Il cav. Gino Rossi, Cancelliere della 
locale Pretura, con decreto, la cui pub- 
| blicazione è in corso, viene nominato 
Pe Cancelliere della Pretura stessa. 


Da diversi anni il cav, Rossi risiede 
nella nostra città, ed in questo perio- 
‘do di tempo sh è reso noto a tutta :a 
«elttadinanza per la rettitudine e lo ze- 
ilo con cui svolge le sue mansioni di 
ufficio. Tutti saranno quindi lieti di 
questa meritata promozione. 


Nel pomeriggio d'ieri l'altro, tutti î 


Ì 

| colleghi del cav. Rossi, vollero dimo- 
| 8trare con un semplice ma significati. 
(Vo brindisi al neo nromosso, con quan- 


: ta simpatia e compiacimento sta stata 
‘accolta la sua promozione. 


Bollettino demografico settimanale 


NATI: Bini Milva, Molani Maria Gra- 
zia, Gori Maria Giovanna, Biancalani Ro- 
mana, Beccalli Maria Rosa RIta, Motti 
i Roberto Italo Romano, Massai Alberto, 
Giannini Silvia Ivana, Guarducci Gian- 
franco, Niccoli Maria Eva Lilia, Brandi 
Tea Milva Romana, Arcangeli Iliana, Van- 
nucci Mafalda, Mocchi Milvia Nadia, 
Bambin! Remo Renato, Barni Giovanna, 
Bianchi Maria Grazia, Vettori Licia Ema- 
nuele Maria, Bini Nosida Annunziata 
(Jolo). Badiani Romana Littoria (Jolio). 

PUBBLICAZIONI: Banesi cav. uff. dot- 
tor Diego (Podestà di Prato) e Calamai 
Elena, Gheri Leonetto e Bacci Osalba, 
Innocenti Rino e Vannucchi Ida, La- 
strucci Dante Balestri Rosa, Ciaramelli 
Alfredo e Campani Norma, Lastrucci An- 
tonio e Tait! Marinella, Bacci Alpo e Bal- 
lerini Dina, Langianni Giulio e Campol- 
mi Ottavina, Campagni Giulio e Mazzei 
Clementina, Ricci Otello e Galli Guenda- 
lina, Innocenti Brunetto e Martini Del- 
fina, Paoli Angiolo-e Magni Ida, Recheri 
Guido e Ciardi Brunetta, Bigagli Sabati- 
no e Mascii Norme, Calamai Alfredo e 
Calamai Manon, Langianni Giulio e Cam- 
polmi Ottavina, Maffit Onelio e Zoppi 
Giovanna, Campagni Giulio e Mazzei Cle- 
mentina, Bernocchi Guido e Ghelardin! 
Ida. 

MORTI: Melani Anna Maria di Guido 
mesi 8; Zaccagnini Martino fu Angiolo 
anni 65; Nieri Norma fu Paolo ved. Ricci 
negli Igniesti anni 48; Natali Gianfran- 
co Giuseppe di Arturo anni 2; Gelli Ar- 
mida di Elia nei Godi anni 42; Nardi Gio- 
vacchino fu Carlo anni 67; Moschini Ma- 
ria Assunta fu Giovan Batta vedova Boz- 
zoni anni 89; Nerdi Adolfo Alfredo fu 
Giuseppe anni 58; Azzint Luciano di Lo- 
ris giorni 38; Lenzi Gabriella di Raimon- 
do nei Desli anni 31; Carles! Natale Do- 
mizio fu Ranieri ‘anni 78; Pacini Annun- 
ziata vedova Fratini anni 72; Barni An- 
giolo fu Giuseppe ‘anni 72:. Castellani 
Emidio fu Ferdinando anni 75 (Briglia). 


secuzione di sue commosizioni, di esse. |P 


20 martedì - (79-387) — SS. Grato 
e Marcello, Preti, ricordati a Forlì e 
vissuti nel IV o V Sscalo. - Beato Ip- 
polito Galantini, Fondatore di una 
Congregazione per l'insegnamento del- 
la Dottrina Cristiana, morto a Firenze 
nel 1619 € Beatificato da Leone XII 
nel 1825. - S. Giovacchino, Padre di 
Maria Santissima. 

Da ricordare. — Nel 11819: A Firen- 
ze viene considerato un portento nel- 
l'Arte poetica il Poeta improvvisatore 
‘Tommaso Sgricci, che in presenza de- 
gli Imperiali, declama un poemetto 
sul tema: «Saffo» datogli dall'Impe- 
ratrice. « Nel 1821: Al gran Priorato di 
Napoli, davanti a Capua, dal Gene 
rale Austriaco Conte. Finquelmont e 
dal Generale napoletano Barone D'Am- 
brosio è sottoscritta una Convenzione 
sospendente ogni ostilità fra austriaci 
6 napoletani. - Nel 1823: A Roma è 
fatto obbligo agli Ebrei di ascoltare 
ogni sabato, la predice in una Chie- 
sa Cattolica. 

Avvenimenti del periodo della gran- 
de guerra. — 1918: Raid notturno di 
dirigibili tedeschi su Parigi e sui Co. 
muni limitrofi per rappresaglia contro 
gii aviatori francesi: sette persone ri- 
mangono ferite e alcuni fabbricati ri- 
mangono danneggiati. - Altra sconfit- 
ta austriaca sotto Przemysl. - Voci di 
tumulti in Dalmazia, in Oroazia e in 
Bosnia. - A Pordenone il Castello dei 
Conti di Porcia viene devastato dalla 
folla che ferisce il Consigliere di Pre- 
fettura Conte Quarelli. - 1916: Accol- 
to con grandi acclamazioni, giunge & 
Parigi 11 Generale Cadorna. - si ha no- 
tizia dell'iatervenuto accordo fra l'1- 
talia e l'Inghilterra circa i ‘Tribuna- 
11 misti egiziani, che prelude alla ces- 
sazione del Regime Capitolare in E 
gitto. 
alleati attacca la stazione marittima di 
Zeebrugge, producendo gravi danni. - 
1917: Il Governo Provvisorio Russo 
pubblica un manifesto al Popolo. f&- 
cendo la storia degli avvenimenti e 
incitando a collaborare all'opera di e- 
mancipazione nazionale. - Gli inglesi 
prendono la Città di Bakubah oltre 
11 fiume Giala, e |! russi occupano He. 
runabad, a sud ovest di Kirmanscià, - 
1918: Le truppe tedesche in Ucraina 
occupano la città commeralale marit- 
time di Kersscon (Mar Nero). - L’As- 
semblea generale dei Socialisti di si- 
nistra di Mosca approva una mozione 
nella quale dichiara mullo il trattato 
di pace con la Germania. 

Per le massaie: In cucina - Patate 
alla marinara: Prendete delle patate, 
lessatele e pelatele mentre sono anco- 
ra calde, Tagliatele a metà e. ponete- 
le in una casseruola con un pezzo di 
burro, un mazzetto di odori, cipolla, 
pepe e sale. Bagnate con ‘brodo coppu- 
re acqua ed un bicchiere di vino. Fa- 
te bollire e quando la salsa sarà riti: 
rata servite. ° 

Consigli utili - Inohiostro per sori. 
vere sul vetro. — L'inchiostro per scri- 
vere sul vetro è una miscela compo- 
sta da:  Fioruro d'ammonio, grammi 
10; acque, grammi 60. Tale miscela 
deve tenersi chiusa in une bottigliet- 
ta di piombo. 

Il Cantuccio delle signorine: Quel- 
lo che dicono 4 sogni. — Sognare de- 
gli artisti di qualsiasi genere significa 
che fra poco tempo si avranno molte 
contendenze in famiglia. 

.H carattere e persone 
dal nome, — Gabbriella: nome di o- 
rigine Assira che vuo! significare «uo. 
mo». Dolcesza, bontà, aspetto rigido 
ladifferente, noncuranza, grazia. timi- 
dezza, intelligenza media, pedronanze 
di se, sensibilità esterna. 

Nozioni di medicina familiare  — 
Gengivite: (Infiammazione delle gen- 
give). E' dovuta innanzi tutto alla 
mancanza di cura della bocca, alla 
presenza di denti cariati, o a Intossi- 
cazione del tubo gastrico-enterico. Per 
queste ultime forme si deve curare la 
causa. Per le gengiviti semplici è ap- 
ortuno fare uso continuo di un buon 
dentifricio. ‘ 

Per finire. — L'orologio e la signora: 
Una bella signora domandeva un gior- 
mo ad un filosofo: 

— Quale differenza esiste fra me e 
un orologio? : 

— L'orologio segna le ore — rispose 
11 galante filosofo — e vo! le fate di- 
menticare . . 


Una strana apparizione 


in un magazzino di stracci 


Sabato mattina, verso le ore 10.30, 
un’operaia che stava lavorando in un 
magazzino di stracci posto fuori Por- 
ta S. Trinita e precisamente in Via 
Marco Roncioni, di proprietà dcl Si- 
gnor Ruggero Accialioli, fu Antonio, 
di anni 45, si vedeva comparire da- 
vanti uno strano individuo, alquan- 
to malvestito, il quale si era lasciato 
cadere da un alto muro di cinte del 
magazzino in parola, 

Lo sconosciuto, non curandosi della 
presenza della donna che a quella 
inaspettata apparizione era rimasta 
assgi sorpresa, si guardava d'attorno 
come per cercare qualcosa. Passato 
il primo momento di perplessità l'o- 
peraia gli domandava che cosa de- 
siderasse, ed a questa domanda lo 
sconosciuto rispondeva che stava riì- 
cercando delle cose che gli premeva- 
no, domandando poi dove si trovava 
la porta d'uscita, La donna rispose 
che se ne peteva andare dalla stes- 
sa via per la quale era venuto, ed 
infatti la strano individuo, scaval- 
cando nuovamente il muro si dile- 
guava. 

Il signor Acciaioli, venuto & cono- 
scenza della cosa, si portaua al Com- 
missariato di P. S. ove sporgeva re- 
golare denunzia dell’accaduto ritenen- 
do doversi trattare di un tentativo 
di furto. 

La P. S. sta ora alacremente in- 
dagando per accertare i fatti e per 
identificare il misterioso individuo ii 


rivelato 


cui gesto fa davvero dubitare sulle| 


sue intenzioni. 


La caduta di un ciclista 


Ieri, alle ore 17, tale Lucherini Gui- 
do di Luigi, di anni 29, da Vernio, 
mentre percorreva in bicicletta. la 
Piazza S. Francesco, volendo scansare 
una bambine che improvvisamente gli 
si era parata davanti, perduto l’equi- 
librio cadeva a terra producendosi 
una contusione alla testa. Il Lucheri- 
ni, in preda a forte choc nervoso, ve- 
niva raccolto de alcuni cittadini che 
avvertivano la P. A. «L'avvenire », che 
con un'autoambulanza lo trasportava 
allo Spedale. Qui il sanitario di tur- 
no, dott. Fioravanti, dopo avergli pro- 
digate le più. amorevoli cure, lo giu- 
dicava guaribile in 5 giorni, salvo 
complicazioni. : 


LA PUBBLICITA'. DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA' EFFICACIA 


- Una squadriglia di 50 velivoli. 
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Due feriti gravi per il cozzo 


®. . 

di una moto contro un camion 

Nel pomeriggio di ieri, alle ore !18 
circa, due giovani, certi Bovani Ivo 
di Ugo, di anni 20 e Chelucci Curzio 
di Alberto, di anni 24, ambedue dimc- 
ranti a Pistola, il ‘primo in Corso Prin. 
cipe Amedeo n. 76 e il secondo In via 
8. Anstea n. 25, se ne venivano în 
motocicletta verso la nostra città per- 
correndo la Via Provinciale, quando 
giunti in località denominata ll Ponte 
Torto, rimanevano vittime di un grave 
incidente. 

La motocicletta, che era condotta, a 
quanto sembre, dal Bovani Ivo proce- 
dendo a discreta velocità, giunta nella 
località accennata veniva a trovarsi di 
fronte un camion condotto da tale Pao. 
lanti Guido di Raffaello, di enni 34, 
residente a Firenze in Via Pier Fortu- 
nato Calvi n. 38, il quale si recava 
‘come di consusto, & raccogliere il latte 
per la vendita in quel di montale e di 
Montemurlo. L'autista che iprocedeva 
per le sua mano in quel momento «o- 
veva trarsi sulla sinistra per mon in. 
vestire tre ciclisti @ quando stava per 
tornare alla sua destra sopraggiungeva- 
no il Chelucci ed il. Bovani, che per 
‘uno sbandamento della macchina e per 
una errata manovra endavano a cor- 
zare violentemente contro il radiatore 
del camion. In conseguenza dell'urto i 
due giovani venivano sbalzati di sella 
e dopo essere stati proiettati in arte 
piombavano a terra rimanendo privi di 
senst. Essi venivano subito soccorsi dal 
Paolanti e da alcuni passanti, i quali 
provvedevano a mezzo di un auto pri. 
vata ‘a far trasportare all'ospedale il Bo- 
veni, mentre il Chelucci era trasportato 
de un'autoambulanza della Misericordia 
appositamente chiamata sul posto. 

Al Nosocomio, il sanitario di turno 
al Pronto soccorso, dott. Fioravanti, ri. 
scontrava al Bovani una ferita lacero 
contusa al dorso del naso con frattura 
delle ossa nasali. Frattura del due ma. 
scellari e ferita lacero contusa al men- 
to. Frattura completa delle gamba dae- 
stra al terzo medio. Ferite lacero con- 
tuse multiple in varie parti del corpo; 
stato di choc. Il poveretto, dopo aver 
ricevuto le più amorevoli cure che ll 
caso richiedeva, veniva giudicato con 
prognosi riservata. 

Ml Chelucci presentava contusioni 6. 
scoriate alla bozza frontale destra, ul 
mento ed in altre parti del corpo. Frat- 
tura»completa della gamba sinistre al 
terzo medio ed il dott. Fioravanti dono 
averlo medicato lo giudicava guaribile 
in giorni 40 salvo complicazioni. 

I due feriti si trovano ora degenti 
nelle infermerie dell'ospedale. 


Una pizzicheria visitata dal ladri 


Nel pomeriggio di domenica il si- 
gnor Santanni Alonse di Amedeo, ‘di 
anni 38, residente nella nostra città, 
proprietario di una pizzicheria posta 
in Via S. Trinità, denunziava al Cum- 
missariato di P. S. che el mattino 
quando era andato ad aprire il suo 
negozio, con grande sorpresa aveva 
dovuto constatare che una porticina 
che dal Vicolo del Cima immette nel 
retrobottega, sì trovava aperta. Il 
Santanni ritenendo di essere stato lui 
a .non chiuderla la sera precedente, 
Ù per li non fece gran caso alla cosa, 
me più tardi facendo un sscuntre 
della merce che teneva mell’esermzio 
verificava che errno mancanti due 
«soppressate ». Evidentemente qualcu- 
no durante la notte era riuscito a pe- 
netrare nell'interno del negozio apren- 
do la porticina con una chiave falsa 
e mentre stava facendo bottino di 
merce doveva avére udito deli rumori 
nella strada che gli debbono aver fat- 
to sospettare di essere scoperto, per 
cui doveva essersi dato alla fuga sen- 
za asportare più delle due « soppres- 
sate ». 

Il Commissario di P. S. dott. Ciul- 
lini, non appena ricevuta la denunzia 
impartiva le opportune disposizioni 
per identificare e trarre in arresto il 
colpevole. 


LE CAUSE IN PRETURA 


L'udienza di oggi in Pretura sarà pre- 
sleduta dal Pretore, cav. avv. Aldo Sica 
assistito dal Cancelliere Vittorio Vivi. 

Saranno discusse le seguenti interas. 
santissime cause: Reggioli Alberto, fu 
Cesare, di anni 52, dimorante a Fi- 
renze in Via Gino Capponi; Zipoli Gri- 
sante..fu Adolfo, di anni 32, da Tolo; 
ZipoM Menotti fu Adolfo, di anni 58, 
pure di Iolo; Sanssi Brunetto fu Egisto, 
di anni 39 da Galciane; Melari Angio- 
lo Molise fu Felice, di anni 64, e Mat- 
teini Brunetto fu Emilio, di anni 32; 
imputati, 11 primo di aver fatto uso di 
una lettera portante la firma falsa di 
certo Boracchi e di un'altre con firma 
di uno sconosciuto per far credere che 
alla Ditta Zipoli e Bernocchi di Tolo 
era stata spedita una certa quantità 
di tela ed altra merce per un com- 
Pplessivo importo di oltre 25000 lire, gli 
altri di truffa a danno di diverse Ditue 
dell’Altà Italia. Reati questi commessi 
fra il 1931 e il 1932, . 

Barni Oscar, fu Giuseppe, imputato 
di essersi volontariamente e artificlo. 
samente aggravato un traume conse- 
guente ad un infortunio sul lavoro, del 
quale egli fu vittima nel lanificio della 
Soc. An. F.lli Magnolfi nel mesa di 
agosto dello scorso anno. 

Creonte Risaliti, fu Luigi, di anni dl 
e Giacomelli Ada nei Risaliti, di Car 
io, di anni 44, entrambi da Prato, um. 
putati di bancarotta semplice. 

Oreste Massai, fu Leopoldo, di an 
ni 63, imputato di bancarotta semplice 


CRONACA DI VERNIO 


SOLENNE INAUGURAZIONE DELLA 
« FIAMMA » DEI BERSAGLIERI IN 
CONGEDO ; 

(G. R.) Domenica mattina, si è svol- 
ta a Vernio, con rito austero e solenne, 


l’annunciata inaugurazione della Fiam-| 


ma dei Bersaglieri in congedo. 


Alla Casa del Fascio convenne un 


numero ‘straordinario di fascisti e di 
cittadini, malgrado la pioggia continua 
ed insistente, 

Parecchio tempo prima dell'ora sta- 
bilita, i bersaglieri in congedo, indos- 
santi la divisa grigio-verde ed il cap- 
pello piumato, già si trovavano al luo- 
go di riunione, in attesa dei commili- 
toni di Prato. Fra la folta schiera degli 
ex-bersaglieri notiamo 11 valoroso mu- 
tilato di guerra Bettini Terzo, nonchè 
numerosi altri reduci di trincea. 

Giunsero poi e si allinearono nella 
grande sala, della Casa del Fascio. i 
giovani fascisti, che costituiscono la 
numerosa, Sezione di Vernio; nohchè 
una folta schiera di Avanguardisti. 

Alle ore 9,30 arrivano i gloriosi Ga- 
gliardetti dei Fasci, le bandiere delle 
Associazioni locali, nonchè i facenti 
parte dell’Associazione ex-Combattenti 
insieme al Presidente sig. Fedeli Ore- 
‘ste. E’ intervenuto anche il Commis: 


E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE |sario Prefettizio di Vernio, sig. Cala- 


FORME DI RECLAME, 


mai Umberto, il Segretario Comunale 


rag. Ferrari ed i dipendenti municipa- 
li con gonfalone. 

Sono pure intervenuti 1 carabinieri 
congedati di Vernio, iscritti alla Sezio- 
ne ‘di Prato, 1 quali, con nobile senti» 
mento patriottico, hanno voluto pre 
senziare la bella cerimonia: essi re- 
‘cano, sull’abito, i gloriosi distintivi del- 
l'Arma Benemerita. 

La fanfara dell’Associazione dei Ber- 
saglieri in congedo giunta da Prato, 
intuona le gale e marziali note che 
hanno la forza di suscitare il più vivo 
entusiasmo nei presenti, ed un senso 
di energia giovanile anche nelle per- 
sone più anziane che ebbero l'onore di 
appartenere al glorioso corpo di La- 
marmora, Sono le stesse note che, nel- 
l'ora della lotta, incitarono i bersaglie- 
rm all'assalto delle posizioni da conqui- 
stare: le note che ebbero il potere di 
gettare lo scompiglio nelle schiere ne- 
miche. . 

L'ora, ormai stabilita, si approssima. 

A mezzo di varie automobili arriva- 
no i componenti delle Associazioni di 
Prato; gli ex-bevsaglieri, col Presiden- 
te camerata Giarrè, gli ex-carabinieri; 
gh ex-combattenti; 1 garibaldini, . in- 


dossanti le fiammanti camicie rosse, ed 
i valorosi Volontari di guerra con i 


gloriosi gagliardetti. 

Si notano anche i dirigenti della Se- 
zione Fiorentina dei bersaglieri in con- 
gedo. 

Giungono infine, il Podestà di Pra- 
to, dott, cav. Diego Sanesì, il sienor 
Petrucci Fiduciario Provinciale dei 
Bersaglieri in congedo, il Presidente del. 
l'associazione ex-combattenti di Prato. 

Il tempo che si era mantenuto quasi 
sempre piovoso, si rischiara dalle nu- 
vole appare improvvisamente un rag- 
gio di sole. 

Si è formato allora il corteo, al qua- 
le si è pure unito 11 plotone dei premi- 
litari al comando del tenente dottor 
Emilio Maccolini. 

Preceduto dalla fanfara, con passo 
addirittura bersaglieresco, il lungo cor- 
teo ha percorso il paese di Mercatale. 

DI fronte all'edificio scolastico, alla 


targa che ricorda i valorosi figli di Ver- 
nio caduti in guerra, viene deposte una 


corona di alloro; quindi i partecipanti 
si sono recati nell'ampia sala del « Ci- 
nema Balilla » dove si è svolta la cerl- 
monia inaugurale. - 

Il camerata Giarrè, Presidente della 
Sezione Bersaglieri di Prato presenta, 
con opportune parole, il Senior Petruc- 


ci, e quindi rivolge un fervido saluto 


ai forti lavoratori di Vernio, che aven- 
do appartenuto al glorioso Corpo dei 
Bersaglieri, con fervore di fede e con- 
cordia d'intenti, si sono costituiti oggi 
in Gruppo. 

Dopo di che prende la parola il Se- 
nior Petrucci, Fiduciario Provinciale 
che, dopo avere inviato un cordiale sa- 
luto ai commilitoni di Vernio, ha pa- 
role di vivo elogio verso il camerata 
Giarrè, al quale si deve la costituzione 
deli Gruppo. 

Ringrazia i Giovani Fascisti della Se- 
zione di Vernio che hanno voluto, con 
simpatico gesto cameratesco, offrire 
quella «Fiamma» che i beraaglieri di 
Vernio separnno golosante: 
re e difendere nell'ora difficile del pe- 
ricolo e della battaglia. 

L’oratore addita, quale esempio, la 
fiera, grandiosa, adamantina figura di 
un bersagliere, che, dopo aver combat- 
tuto al fronte doveva condurre l’Italia 
verso più gloriosi destini, il bersagliere 
Benito Mussolini, al quale l'oratore 
stesso, invita i presenti a rivolgere un 
poderoso «alalà ». E 

La, folle, applaude entusiasticamente. 


‘anche il Podestà di Prato camerata 
dott. Sanesi Diego, spiega l’alto signi- 
ficato della cerimonia, che avviene al- 


la distanza di un mese dalla inaugura» 
zione della Direttissima, 
Il dott. Sanesi dichiara che è giusto 


che 4 bersaglieri i Vernio abbiano, con 


tenacia di propositi, costituito il loro 
Gruppo, in modo da esser pronti ad 
esprimere il loro grido di purissima fe- 
de e di immutabile devozione a £. E. 
Mussolini, allorquando in occasione 
della, inaugurazione della grande opera 
della « Direttissima » attraverserà la u- 
bertosa Val di Bisenzio. 

Il Podestà di -Prato continua il 


suo dire rilevando che il Duce, per | n, 


aver appartenuto al glorioso Corpo di 


Lamarmora, difese strenuamente la i- 


stituzione allorquando | passati Gover- 
ni proposero la soppressione del Corpo 


stesso. I camerati di Vernio debbono 


sentirsi fieri ed orgogliosi di avere fat- 
to parte del Corpo dei Bersaglieri, al 
quale ha appartenuto il Duce, l'Uomo 
che doveva poi rinnovare l'Italia, ricon- 
quistandone 11 prestigio di fronte al 
mondo. 

Il camerata Sanesì è stato calorosa. 
mente applaudito. 

Gli intervenuti, dopo la bella e so- 
lenne cerimonia, hanno .ascoltato, a 
mezzo dell'apparecchio radio, istallato 
dal Fascio, il magnifico, formidabile di- 
scorso del Duce pronunziato a Roma 
all'Assemblea quinquennale del Regi- 
me. 3 
A) termine polancone sins) Pera 
lanciati lerosi «alalà », all'indirizzo 
del gen Sovrano; ed infine ri- 
compostosi il corteo, gli intervenuti, a 

bersaglieresco, preceduti dalla 
fanfara, si sono recati a S. Quirico, do- 
ve è stata deposta una corona di allo- 
ro nella Cappelia dei valorosi caduti in 
guerra, eretta nella Chiesa Parroc- 
chiale. ‘ 


ALL'ISTITUTO FASCISTA 
DI CULTURA 


Ù 

‘ Un folto pubblico, fra cui notavansi 
il Direttorio del Fascio col Segretario 
politico, autorità e personalità, fascisti, 
giovani fascisti, donne fasciste, dopo- 
lavoristi, inscritti ai Sindacati, ecc., 
accorse il giorno 9 marzo u. s. nel sa- 
lone del Cinema «Balilla» (g. c.) ad 
ascoltare la bella, interessante lezione 
che tenne il camerata prof. Enrico Di 
Felice, Segretario dell'Istituto, Diretto- 
re della R. Scuòla Industriale di Firen- 
ze, sul tema «Dall’acciaio alla rotaia», 
riscuotendo al termine della chiara e- 
sposizione sulla siderurgica 1 più vivi 
consensi ed i più nutriti applausi. 

Molto apprezzate furono le prolezio- 
ni e le tre cinematografie «Luce» sulle 
varie fasi della lavorazione negli alti- 
forni ecc. i 

La sezione di Vernio dell’I.F.C. so- 
spende ora la sua attività per la setti- 
mana delle Elezioni e per la settimana 
di Pasqua. Coll’Aprile saranno regolar- 
mente riprese le lezioni, la prima delle 
quali avrà per soggetto la Guerra no- 
stra. Vi terremo informati. 


TO 


nie custodi- 


PA 


a 
Lozi 


CRONACA DI MEZZAN 


COMUNICATO 


DEL CIRCOLO DOPOLAVORISTICO 

In una adunanza’ generale di assem- 
blea della Società «Unione e Concor- 
dia» di Mezzana, presieduta dal Segre- 
tario politico, è stato entusiasticamen- 
te ed unanimamente approvato la va- 
riazione del suddetto nome con «Cir- 
colo Dopolavoristico «Filippo Corri- 
doni ». 

Inoltre, allo scopo di attestare la lo- 
ro completa adesione al Regime Fasci. 
sta, fu deliberato di stanziare L. 200 
a favore dell'E.O.A. di questo Fascio, 

‘Tali deliberazioni sono state accolte 
con piacere da tutto il popolo che ha 
potuto constatare come i componenti 
di questo Circolo abbiano saputo inter- 
pretare le direttive del Partito. : 

Per tutto questo va elogio al Segre- 
tario politico che con energia e com- 
prensione ha fatto che nulla sia fuori 
del Regime nonchè al Consiglio Diret- 
tivo e particolarmente al Presidente 
camerata Baldi Quintilio che con stile 


l’opera del Seeretario politico. 


IL DISCORSO DEL DUCE 
Tutti gli apparecchi radiofonici hanno 
raccolto intorno a sè una moltitudine di 


nunziato . alla seconda adunata quin. 
quennale del Regime, ha fatto ancora una 
volta vibrare d'entusiasmo e d'orgoglio 
quanti erano pieenLe dando occasione 
allo sprigionarsi di fervide manifestazioni 
di fede e d'affetto all'indirizzo di colul 
che è luce, gloria e speranza illuminata 
di splendido avvenire per la patria no 
stra italia. 


La maschia scitillante parola del Ca- 


parlanti, miracolo del genio di Gugliel- 
mo Marconi, è giunta al nostro cuore che 
s'è colmato di gioia comprendendo che il 


forza fisica, del Duce ma ad ogni anno 
che passa riflorisce in lui una nuova 
fresca primavera ricca di ‘prodigi e di 
glorie degne del suo ineguagliabile genio, 


sua passione, ma ll Duce, 
to amore e di quanta fede sia reso gra- 
zie al suo benefico operare avrà certo 
sentito il nostro orgoglio, tutta la nostra 
passione. pronta oggi e sempre al suo co- 


etinata alla gloria, al martiri, agli roi. 
ASSOCIAZIONE COMBATT NI 


E’ con grande 


minato Commissario Straordinario 
Combattente sig. Coveri Danilo, 


no l’org 
grande gloriosa guerra. La famiglia del 
Combattente è l’espressione più fulgida 
di un patriottismo Fempiato al disagi 
della trincea che ha forgiato migliaia di 
cuori eroici, di oscuri e luminosi martiri, 
di V 


ittorio Veneto. Ogni combattente 


ciazione che a 


de che anima l'ex Combattente 


onore. 
Il Commissario Straordinario terrà fra 
qualche giorno (e ne daremo la data pre. 
cisa in una prossima corrispondenza) 
un’adunanza alla quale siamo certissimi 
che tutti | combattenti di Tavarnelle sa- 
ranno presenti, fieri dì rinsaldare 1 fra- 
terni vincoli che un giorno nelle trincee 
loriose del Carso e in quelle del Piave 
i resero santamente fratelli, 
L'ATTIVITA’ DEL NOSTRO FASCIO 


che anima il nostro Fascio è cosa, che 
veramente e giustamente merita la no- 
stra attenzione. 

1 complesso lavoro delle nostre isti- 
tuzioni che vivono nell'orbita del Fascio 
meritano ognuna una speciale conside» 
razione per la loro attività fervente ed 
appassionata. 

a bellissima Casa del Fascio è da mol- 
ti mesi il ritrovo gradito non solo del fa- 
scisti ma di tutti 1 cittadini, che fre- 


cere e la certezza di vivere in una atmo- 
sfera caldamente fascista. 3 

L'organizzazione del Fascio Giovanile 
di Combattimento ha raccolto intorno 
alla sua fiamima tutta la VIOTIDRSZA esu- 
berante d'entusiasmo e d ifede dell'jntero 
paese. L'Opera Nazionale Balilla, nume- 
rosissima d'scritti, vigila le belle schie- 
re dei futuri e sicuri soldati del doma- 
Di, forza sana, pura della Rivoluzione Fa- 
scista. 


I Sindacati Fascisti in ogni categoria 
anno un notevolissimo numero di 
rati e in loro favore si svolge un'attività 
scrupolosa atta a dimostrare ll benefico 
vantaggio dell’organizzazione. 

Nel campo -culturale il Fascio possiede 
una Biblioteca con sala di lettura, uno 
apparecchio Radio nonché la So 
larmonica Umberto I che 
esibisce svolgendo dei bellissimi pro- 
gr olni musicali all'aperto e prestandosi 

eneficamente ad ogni manifestazione di 
beneficenza a favore delle locali istitu- 
zioni. . 

Per lo sport oltre che possedere un bel- 
lissimo Campo Sportivo, abbiamo una 
bella squadra per il giuoco del calcio 
composta da ottimi elementi quasi tut- 
ti Giovani Fascisti. 

La esemplare armonia che regna fra 
camerati e dirfigenti è la fonte dell'ottimo 
SuARmento, el Fascio. Il Segretario Po- 
litico sig. V. Vettori nulla trascura per 
la prosperità delle istituzioni e quanti 
hanno di lui bisogno lo trovano sempre 
pronto nell'’opere di bene. : 

L'assistenza invernale è curata con 
speciale attenzione prodigandosi alacre- 
mente a favore. dei Di: sì con quel 
criterio e quello gelo voluto dal ce, 


Da San Giovanni Valdarno 


IL DISCORSO DEL DUCE 


Domenica mattina anche qui fu radio- 
trasmesso il discorso che il nostro Duce 
tenne all'Assemblea Quinaneanol. del 
Regime. Il Comune e il Fascio avevano 
provveduto a far disporre una coppia di 
altoparlanti sulla terrazza anteriore del 
Palazzo Vicariale e malgrado la pioggia 
che ogni tanto cadeva, una gran folla 
specialmente di agricoltori. si raccolse 
nelle Piazza Cavour per ascoltare la vi. 
brante parola del più Grande Uomo di 
quest'epoca, il quale, grazie al Genio di 
un altro Italiano ha potuto ancora una 
volta parlare direttamente a tutto il suo 
popolo raccolto ad ascoltarlo, Il 
so del Duce fu certo uno deli più, impor» 
tanti da Lui pronunciati, specialmente 
nel campo della politica estera e del di- 
sarmo. Anche in tutti i locali pubblici di 
apparecchi radio traamisero le parole del 
Duce ad una folla attentamente ascolta- 
trice. La fine della trasmissione lasciò 
tutti entusiasti della chiara e incisiva 
parola del nostro Capo, che sa mettere 
a nudo con la sua realistica sincerità i 
mali della politica europea. Gli agricol- 
tori che assistevano alla trasmissione fu- 
rono tutti commossi dalle parole che il 
Duce ebbe per essi e per le loro abitazio- 
ni; essì poterono così sentire come ll Du- 
ce pensi ad essi come ad una delle prin- 
cipali pietre basilari dell’edificio che Egli 
sta costruendo: la Quarta Italia, l’Italia 
delle Camicie Nere, 


LA GIORNATA UNIVERSITÀRIA OCAT- 
TOLICA. 


Domenica nelle nostre Chiese si svolse 
la Giornata pro Università Cattolica di 
Milano la bella Istituzione che hg dato 
all'Italia dei laureati famosi, profonda- 
mente cattolici e sinceramente italiani. 
L'Istituzione chiese aiuti materiali, oltre 
che morali, perché essa vive unicamente 
col contributi dei cattolici italiani ed ane 
che 1 cattolici Sangiovannesi seppero ge- 
nerosamente rispondere all'appello. 


veramente fascista ha collaborato nel- 


Gronaca di Ta arnel'e Val di Pesa 


popolo veramente degna della circostan- 
Za. Il magnifico discorso del Duce pro- 


po del Governo trasmessaci dagli alto- 


tempo non lascia traccia né menoma la 


Alla maestosa manifestazione tributa- 
tagli dai presenti all’adunata di Roma 
ogni cuore avrebbe voluto gridargli la 
che sa di quan- 


mando per le gloria di questa terra de- 


iacere che oggi si può 
parlare dell’'Assoclazione Nazionale Com- 
battenti. Il Comitato Provinciale ha no; 
incari» 
candolo di riorganizzare la Sezione di Ta- 
varnelle. Siamo ben certi che la fatica 
e la passione del camerata Coveri sapran- 
no svolgere un proficuo lavoro atto a 
stringere fraterni legami fra quanti han» 
lio di aver combattuto l’ultima 


che dettero alla Patria Madre la vittoria 


non deve esitare un momento a dare la 
sua entusiastica adesione a questa Asso- 
rescindere dai molti e 
benefici vantaggi che essa può dare é la 
AL Testazione sana, tangibile della fe- 


Il combattente, che non sente il biso» 
A; ola du. -atret- 


no di ia ®- x 
fa vicinanza con foommilitoni, non può 
esser né si deve ritenere degno di tanto 


Il cameratismo, la - fusione spirituale | 


quentando la nostra sede dànno il pia» 


e-| strada Respinge. 


iscor-. 


Cronaca di 


Le deliberazioni della 


CI . e_s. 

Provinciale Amministratimi) 

La Giunta Provinciale Amm 
nell’Adunanza del 14 marzo, ot 
alcenza ni 8, E. i Pata 

seguenti provvedimi î 

Firenze » Disciplina del opere 
Ricorso Magozzi Carolina = 
TE di plina del con ò 

corso Peste (o) = Reg 
pirtrenze, — isoi 1 comm 

corso Martine 

Firenze - Disciplina del com 
Ricorso Benini Amedeo - psi 

Firenze - Svincolo deposl 


- Approva. 
anse - Confraternita Me, 


Prelevamento della riserva “ 

Firenze - S.Giovanni di 
ziamento di lavori . Approv®. _. 

Firenze - Provincia - Sistemi”, 
cali del R. Provveditorato a 
Approva. ; 

Firenze - Svincolo deposito C# 
» Approva. 

Firenze - Indennità caroviveri 
sonale - Approva. 

Firenze « Ospizi Marini » 


eil 


Approva. : 

Firenze - Costruzione della Vis 
- Acquisto gratuito di terreno » 
favorevole, 

Firenze - Costruzione Vie Li 
A. Oriani - Acquisto gratuito @ 
no -» Parere favorevole. ; 

Firenze - Tempio di 8, Croo8 e 
mazione sepolcreto dei Caduti 
Parere favorevole. 
Firenze - Comitato per le cas6 
indigenti - Nuovo organico del 
- prova, _ 
Firenze - Sussidio per manute 
a serale . 
re 


- Approva. n 
. Firenze - Accettazione Legato 
co Tordi - Parere favorevole. 
Firenze - Ente per il rinnovami 
gli esercizi - Contributo - ApprO 
Firenze - Concessione di Uso 
al Comitato Provinciale dell'OP 
zionale Balilla - Approva. ) 
Firenze . Concorso Ippico Inv 
nale di Firenze - Contributo = AA*g 
Firenze - R. Società Fiorentin®.g 
zione animali - Contributo - ‘i 
Firenze - Sussidio alle Suore * 
scane del Ricovero di beneficens@ 77 
Pisana - Approva, t 
Capraia e Limite - Rilascio di, 
con esonero di cauzione - Ratil : 
Impruneta - Svincolo di cauzio! 


rova. i 
” Lastra a Signa. Indennità di 0 
ri al personale = Approva, 

Montelupo Fiorentino - BY! 
cauzione - Approva. colt 
Signa - Disciplina del commerte 
sonero di cauzioni . Ratifica 19. 
Signa - Svincoli cauzioni cont *, 


- Approva. 
Barberino V. Elsa - Acquedotto 


P 
di - Approva. 

Scarperia - Indennità arrotraté È 
roviveri - Rinvia, si 

Borgo S. Lorenzo - Inversione fa 
tuo concesso dalla Cassa di Ris 


Bardo ta “ippros = Svincolo 
cauzionale - rova. 
Empoli - Sv Polo deposito c4 


» Approva. 

Cas telficrentino - Indennità d 
viveri al personale « Approva. er 
Figline Valdarno - Imposta d x 
mo sui materiali da costruzione “i 
lamento - Approva, I o” 
Greve i Indennità di caroviveri ? 
sonale - Approva. dà 
Teaprianeta - Svincolo deposita”. 

- rovea. i 
e 24 Pidea nità di corovive 
sontile = Approva. : 

S, Casciano V. Pesa - Imposta 
glia - Tariffa - Approva. 

Borgo B. Lorenzo - Svincolo 
cauzionale - Approva. 

Borgo B. Lorenzo - Acquisto 
per isolamento Palazzo del Pode 
rere favorevole. ; 
Montaione - Spesa per seconda 
buzione giornaliera della postà * 


prova. 

Montelupo Fiorentino - Cons 
Comune del piazzale esterno de 
zione ferroviaria prova. Affreti 


a 
ne vello - App . 

Prato - Conservatorio di 8. _0# 
- Autorizzazione a stare in gi 
Autorizza, 


ello » Contributo 
gione di Carità per sussidi 


rova. 
d Re piello e Ca all'Asilo 
ile aselli - rOVa. 
" A tgeilo - Gonttibuto all'asilo 
tile del Capoluogo - ADDrova. 4 
sO Lio - MULO con la 
sparmio'- Approva. i 
Borgo 8. Loren + Impianto di 
da elettrica in via Fiume - ADD 
Borgo S. Lorenzo » Impianto 
lampade elettriche - ADpDrova. 4” 
Cerreto Guidi - Regolamento È 
Da E" tac: bomceaelo 
rtaldo - Strada ) 
sati - Ricorso contro il tracciato 


td 


Certaldo - Cessione in uso de 
stra ginnastica all'Opera Nazioni 
lilla » Approva. al 

Fucecchio - Modificazioni Sr] 
mento pel dipendenti comun 
BAPProva. 

Pi ontalone - Contributo sal 
fantile « Regina Flena » - AppI 
Prato - Acquisto di fab ne 
Via Convenevole - Parere favor 

8. Casciano V. Pesa - Contr 
impianto posto telefonico delle 
di Tromole e Cerbala - A rova,, 

Vaglia - Costruzione della # 
o “6 Pi fiche e allar 

gelo - ; 
della atrada Baltivo-Vallombros 


prova. ve 
Reggello - Contributo per 14 Via 
zione della montagna toscant “ ig.4 
Vaglia - Sussidio alla farm® 
prova. 


eni ° 0. 

a rin‘ v16 
Il disservizio’ tramv8” 
Una interruzione di cinq00 g 
La cronaca registra, a ne ; 
ti giorni di distanza, un'altra &g 
terruzione del servizio tram 
ha causato inconvenienti © 

sensibilissimi. 

Infatti il traffico è stato 
quasi completamente dalle OF° 


domenica alle ore 13. La tenne, 
rimasta per tale lunghissima, di 


linee di secondaria impo! ta 
L'interruzione è stata cauta, i 
bruciatura di due cavi che di 
sini» di Piazza S. Giovanna di 
gliano la corrente in via gio9 
Borgo San Frediano. L'episodio i 
biscogno di commento. Diremo per 
che la cittadinanza attende 0 
na fiducia la soluzione dell’Ime* 
problema. 


Scontro fra due au 


CipP9 

In località denominata i € 
è avvenuto uno scontro tra do 
mobili e l'agricoltore Mario asto fe 
anni 23, da Ravenna è Ti apeta? 
Il sanitario di turno all travo. € 
Sì Maria Nuova gli risconti. è 
escoriazionf multiple alla predetta 
sintomi di commozione € fereDi j 
Il rinvio della 008°. 


di S.E. Teruzzi al Ly 


conferenza « Cirena!c® 
che 8. E. Attilio Teruzzi avrebbe 
tenere al Ilyceum 0gSÌ, maroni, 
ta rinviata a giorno da des pi 
sa impegni che trattengono del 
momento ll Capo di È. 
Uzia, 


